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Azienda Speciale 

"Ufficio d'Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Pavia per la regolazione e la pianificazione 

 del Servizio Idrico Integrato". 

 

Rep. n. 13/2025  

Deliberazione del Consiglio di Amministrazione n. 13 del 26 marzo 2025 
 

APPROVAZIONE DEL PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICA ED ECONOMICA ID319 

“ADEGUAMENTO DEGLI SCHEMI DEPURATIVI A SERVIZIO DEGLI AGGLOMERATI A 

NORD DELLA CITTÀ DI PAVIA. REALIZZAZIONE DEL NUOVO IMPIANTO DI 

DEPURAZIONE PAVIA NORD” PRESENTATO DA PAVIA ACQUE S.C.A R.L.  

 

L’anno 2025, il giorno 26 del mese di marzo, alle ore 17.00, presso la sala riunioni dell’Azienda 

Speciale "Ufficio d'Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Pavia per la regolazione e la 

pianificazione del Servizio Idrico Integrato", ubicata in Via Taramelli, n. 2 a Pavia, si è riunito il 

Consiglio di Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito, previa convocazione, ai sensi dell’art. 11 c. 4 

dello Statuto, inviata agli indirizzi e-mail di ogni componente il giorno 21 marzo 2025 (P.G. n. 

1140/2025). 

 

Sono presenti i Consiglieri: 
 

Nominativo Ruolo Presente Assente 

PELO ANTONIO Presidente X  

CHIODINI ROBERTO 

IVAN 

Vice Presidente X  

GUARDAMAGNA 

GIORGIO 

Consigliere X  

PALESTRI 

ALESSANDRA 

Consigliere X  

GARIFULLINA RIMMA Consigliere X  
 

 
PRESENTI: 5                    ASSENTI: 0  

 

Il Direttore Claudia Fassina, ai sensi dell’art.11, comma 11, dello Statuto, svolge le funzioni di 

segretario verbalizzante. 

 

 

Partecipa alla seduta il Funzionario EQ, Roberta Scotti. 

 

 

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il Presidente 

 

DICHIARA 
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validamente costituito l’odierno Consiglio di Amministrazione e pertanto atto a discutere e 

deliberare sul punto all’Ordine del Giorno: 

APPROVAZIONE DEL PROGETTO DI FATTIBILITÀ TECNICA ED ECONOMICA ID319 

“ADEGUAMENTO DEGLI SCHEMI DEPURATIVI A SERVIZIO DEGLI AGGLOMERATI A 

NORD DELLA CITTÀ DI PAVIA. REALIZZAZIONE DEL NUOVO IMPIANTO DI DEPURAZIONE 

PAVIA NORD” PRESENTATO DA PAVIA ACQUE S.C.A R.L.  
 

 

RELAZIONE TECNICA 

 

Richiamati 

 la legge 241/1990 “Nuove norme sul procedimento amministrativo”; 

 il D. Lgs. 152/2006 “Norme in materia ambientale” e s.m.i., sezione terza, titolo secondo e, in 

particolare, le disposizioni dell'art. 158 – bis “Approvazione dei progetti degli interventi e 

individuazione dell'autorità espropriante”; 

 la L.R. 26/2003 e ss.mm.; 

 il R.R. 06/2019. 

 

Il Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica presentato da Pavia Acque il 18/12/2024 prevede la 

realizzazione di un nuovo impianto di depurazione, di potenzialità nominale pari a 30.000 a.e., di tipo a 

fanghi attivi e organizzato su due linee parallele; sarà localizzato in comune di Pavia, tra la cascina Casino e 

la frazione Cassinino. 

Il carico organico influente considerato è di 24.757 a.e.. 

Il corpo idrico ricettore è individuato nella roggia Cravenza, appartenente al reticolo idrico minore in 

gestione diretta al Comune di Pavia, che a circa 30 m confluisce nel Navigliaccio (codice PTUA 

IT03N0080981411LO, attualmente non monitorato). 

 

L’importo da quadro economico di progetto è il seguente: 

- Lavori € 13.999.661,90 

- Sicurezza € 387.470,29 

- Somme a disposizione € 2.412.867,81 

- Totale (IVA esclusa) € 15.321.686,78 

- Totale (IVA inclusa) € 16.800.000,00 

 

È stata acquisita l’attestazione di copertura finanziaria datata 28/11/2024 per complessivi € 16.800.000,00 

(IVA inclusa). 

 

È stata verificata la coerenza con il Piano d’Ambito vigente con riferimento all’ID319 “Adeguamento degli 

schemi depurativi a servizio degli Agglomerati a nord della città di Pavia - Realizzazione del nuovo impianto 

di depurazione Pavia Nord” (Relazione istruttoria rep. n. 26 del 24/03/2025). 

La coerenza è stata verificata con il Programma degli interventi 2024-2029 inserito nel Piano d’Ambito 

adottato dalla Provincia di Pavia con Deliberazione di Consiglio n. 39 del 06/09/2024. 

Il Programma degli interventi prevede una spesa di € 800.000 nel 2024, € 2.000.000 nel 2025, € 4.000.000 

nel 2026, € 3.500.000 nel 2027, € 2.000.000 nel 2028 e € 1.000.000,00 nel 2029, per complessivi € 

13.300.000 (importo che tiene già conto di ribassi ed economie). 

 

L’area di intervento presenta, alla data attuale, una destinazione agricola e, pertanto, la realizzazione 

dell’opera richiederà l’approvazione di una variante al vigente strumento urbanistico (Piano di Governo del 

Territorio) da parte del Comune di Pavia. 

Inoltre, l’area nella quale si è prevista la realizzazione dell’impianto è da acquisire da parte di Pavia Acque. 

 

Il PFTE è stato sottoposto alla Conferenza di Servizi indetta e convocata in data 20/12/2024 (ns. PG n. 

4022/2024) in forma semplificata ed in modalità asincrona ai sensi dell’art. 14-bis della Legge n. 241/90 e 

ss.mm.ii con termine di conclusione al 19/03/2025.  

Entro tale termine: 

 è pervenuta una richiesta di integrazioni documentali o chiarimenti, nel termine perentorio di cui al 

comma 2 lett. b) dell’art. 14-bis della Legge n. 241/1990 da parte del Consorzio di Bonifica Est 
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Ticino Villoresi (ns. P.G. n. 4122/2024 del 30/12/2024), al quale l’Ufficio d’Ambito ha inviato le 

integrazioni ricevute da Pavia Acque in data 16/01/2025 PG 178/2025; 

 entro il termine perentorio del 19/03/2025 sono pervenute le seguenti determinazioni: 

o SNAM RETE GAS S.P.A. - CENTRO DI PAVIA con nota ns. Prot. 39 del 07/01/2025; 

o E-DISTRIBUZIONE S.P.A. con nota ns. Prot. n. 100 del 13/01/2025; 

o REGIONE LOMBARDIA - GIUNTA DIREZIONE GENERALE ENTI LOCALI, 

MONTAGNA, RISORSE ENERGETICHE, UTILIZZO RISORSA IDRICA - 

COORDINAMENTO DEGLI UFFICI TERRITORIALI REGIONALI E GESTIONE 

FONDO COMUNI CONFINANTI - UFFICIO TERRITORIALE REGIONALE PAVIA E 

LODI con nota ns. Prot. n. 139 del 14/01/2025; 

o OPEN FIBER S.P.A. con nota ns. Prot. n. 637 del 18/02/2025; 

o SOPRINTENDENZA ARCHEOLOGIA, BELLE ARTI E PAESAGGIO PER LE 

PROVINCE DI COMO, LECCO, MONZA E BRIANZA, PAVIA, SONDRIO E VARESE 

con nota ns. Prot. 1061 del 17/03/2025; 

o PARCO LOMBARDO DELLA VALLE DEL TICINO con nota ns. Prot. n. 1070 del 

17/03/2025; 

o CONSORZIO DI BONIFICA EST TICINO VILLORESI con nota ns. Prot. n. 1097 del 

18/03/2025; 

o AIR LIQUID con nota ns. Prot. n. 1105 del 19/03/2025; 

 ARPA LOMBARDIA – DIPARTIMENTO DI LODI – PAVIA, con nota ns. Prot. n. 1045 del 

14/03/2025, ha confermato quanto a suo tempo considerato nell’ambito della Procedura di Verifica di 

Assoggettabilità a VIA del progetto in esame e trasmesso alla Provincia di Pavia con prot. 

arpa_mi.2022.0079194 del 17/05/2022 e prot. arpa_mi.2022.0114624 del 15/07/2022. Ha 

comunicato, inoltre, di non rappresentare una “Amministrazione attiva” nel procedimento decisorio 

di cui alla Legge 241/90 in quanto non preposta al rilascio di atti di assenso o diniego. 

 

La mancata comunicazione del parere da parte degli ulteriori soggetti convocati equivale ad assenso senza 

condizioni. 

Non si è reso necessario indire la riunione in modalità sincrona (21/03/2025), ex art. 14 ter della Legge n. 

241/90. 

 

 Dato atto che il Responsabile del Procedimento, con provvedimento n. 22 del 24.03.2025, ha 

determinato la conclusione positiva della conferenza decisoria, tenutasi in modalità asincrona, che 

sostituisce ad ogni effetto, tutti gli atti di assenso, comunque denominati, di competenza delle 

amministrazioni interessate; 

 

L’approvazione da parte del Consiglio d’Amministrazione dell’Ufficio d’Ambito, ai sensi dell’art. 158 bis 

del D.Lgs. 152/06, comporta dichiarazione di pubblica utilità e costituisce titolo abilitativo e, ove occorra, 

variante agli strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale, esclusi i piani paesaggistici. Qualora 

l'approvazione costituisca variante agli strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale, tale variante 

deve essere coordinata con il piano di protezione civile secondo quanto previsto dall'articolo 3, comma 6, 

della legge 24 febbraio 1992, n. 225 

 

Il Gestore è tenuto, prima di procedere alla gara, a recepire nel progetto esecutivo sia le prescrizioni 

contenute nei pareri espressi dai soggetti a seguito della CdS di approvazione del PFTE, qui allegati, sia di 

quelle contenute nel Decreto n 1/2022-AQ di esclusione della procedura di VIA della Provincia di Pavia. 

 

Il Direttore dà atto che la deliberazione non comporta riflessi di carattere economico/patrimoniale in capo 

all’Azienda Speciale.  

 

Pertanto propone l’adozione della proposta che segue. 

 

Il Direttore 

         Claudia Fassina 

 

Documento firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs. 82/2005 e s.m.i.  

                                                        

 

 

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1992-02-24;225~art3-com6
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Il Presidente, vista la Relazione Tecnica di cui sopra, presenta la seguente 

 

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

 

il Consiglio di Amministrazione 

 

Visti: 

- la Relazione Tecnica del Direttore contenente le motivazioni che giustificano l’adozione del presente 

provvedimento, 

 

- il parere in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa della proposta di deliberazione, espresso dal 

Direttore 

 

Si dà atto che la deliberazione non comporta riflessi di carattere economico/patrimoniale in capo all’Azienda 

Speciale.  

 

 

con n.   5   voti favorevoli espressi nei modi previsti dalla normativa vigente 

 

 

DELIBERA 

 

1. di approvare il Progetto di Fattibilità Tecnica ed Economica di cui all’ID319 presentato da Pavia 

Acque dal titolo “Adeguamento degli schemi depurativi a servizio degli agglomerati a nord della 

città di Pavia. Realizzazione del nuovo impianto di depurazione Pavia Nord” che, pur non 

materialmente allegato alla presente deliberazione, ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

2. di dare atto che tale approvazione, ai sensi dell’art. 158 bis del D.lgs n. 152/2006, comporta 

dichiarazione di pubblica utilità e costituisce titolo abilitativo e, ove occorra, variante agli strumenti 

di pianificazione urbanistica e territoriale, esclusi i piani paesaggistici. Qualora l'approvazione 

costituisca variante agli strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale, tale variante deve essere 

coordinata con il piano di protezione civile secondo quanto previsto dall'articolo 3, comma 6, della 

legge 24 febbraio 1992, n. 225; 

3. di prescrivere al Gestore di recepire nel progetto esecutivo le prescrizioni contenute nei pareri 

espressi nella CdS e nel Decreto n 1/2022-AQ di esclusione della procedura di VIA della Provincia 

di Pavia; 

4.  di demandare al Direttore, per il tramite dei competenti uffici, la pubblicazione della presente 

deliberazione all’Albo Pretorio on-line e nell’apposita Sezione dell’Amministrazione Trasparente 

nonché la trasmissione della medesima a Pavia Acque s.c.a r.l. e a tutti i soggetti invitati alla 

Conferenza di Servizi;   

5. di demandare al Direttore, per il tramite dei competenti uffici, la messa a disposizione del pubblico, 

tramite apposita sezione del sito istituzionale, della relazione generale di progetto e degli altri 

elaborati utili al miglior inquadramento delle realizzazioni. 

 

 

 

Il Presidente mette in votazione l’immediata eseguibilità.  

 

Il Consiglio di Amministrazione, 

 

con n.  5  voti favorevoli espressa nei modi previsti dalla normativa vigente 

 

APPROVA 

 

l’immediata eseguibilità della deliberazione ai sensi dell’art. 134 comma 4 d.lgs. 267/2000 per motivi 

d’urgenza per evitare il ripetersi delle condizioni di criticità. 
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Si dà atto che la presente deliberazione sarà pubblicata sull’albo pretorio dell’Ufficio d’Ambito. 

 

 

Presidente del  

Consiglio di Amministrazione 

 

Verbalizzante 

Antonio Pelo 

 

Claudia Fassina 
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